
Antigone

La potenza di Sofocle tra tuoni e fulmini

A ntigone di Sofocle è
esplosa in tutta la sua
potenza di verità di

morte, nella nitida, feroce e
perentoria messinscena del-
l’ottimo Robert Carsen al Tea-
tro greco di Siracusa per il ci-
clo classico dell’Istituto del
Dramma Antico.
Sulla scena domina una

grande scalinata, la verticalità
del potere che cala preceduto
da infausti miasmi di guerra,
nebbia della ragione e dei

sentimenti dalla quale si ma-
terializzano soldati in assetto
da combattimento in un oggi
gemello dello ieri.
I figli di Edipo si sono am-

mazzati l’un l’altro per il trono
di Tebe, Eteocle considerato
eroe, Polinice traditore inde-
gno di sepoltura. La sorella
Antigone si rifiuta di cedere
all’editto del re e lo seppelli-
sce. Da qui la sua morte. Se-
polta viva in una grotta, il sag-
gio Tiresia, il visionario Gra-
ziano Piazza, convince il re a
liberarla, ma Antigone si è già
tolta la vita. Camilla Semino

Favro è brava nel far vivere il
dolore della protagonista,
dolce e risoluta di fronte a un
Creonte ben disegnato da Pa-
olo Mazzarelli dai pensieri ri-
gidi, quasi infantile nella sua
inflessibilità. Grandiosi movi-
menti del coro, tuoni e fulmi-
ni per l’eterna spinta distrutti-
va innata nell’uomo, che ne
stritola ogni dignità. Uno
spettacolo potente.
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Volto
Camilla Semino
Favro è Antigone
nello spettacolo
di Robert Carsen
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